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LA GIORNATA DELLA  SHOAH: 

Il Giorno della Memoria 

la celebrazione  nel ricordo delle vittime: il 27 gennaio …  

… è stato istituito nel mese di novembre 2005 ed è una ricorrenza celebrata in 

tutto il mondo ogni anno, per commemorare le vittime innocenti del nazismo, 

dell’Olocausto e per onorare tutti quelli che hanno protetto i perseguitati 

confratelli Ebrei e non solo, anche a costo di rischiare la propria vita. 

Non a caso la data - 27 gennaio - è stata decisa perché è in questo giorno 

dell’anno del Signore 1945, che le truppe sovietiche sono entrate e hanno 

liberato il campo di concentramento di Auschwitz, mostrando in tutto il 

mondo il genocidio nazista . 

Il Presidente della comunità ebraica di Roma, Riccardo Pacifici, che ha perso i 

nonni nel campo di sterminio di Auschwitz nel suo intervento nella giornata 

della memoria ha ricordato di “Dare ai giovani gli strumenti per non restare 

indifferenti”.  

Il MIUR, in collaborazione con l’UCEI (Unione Comunità Ebraiche Italiane), 

la Sovrintendenza ai Beni Culturali del Comune di Roma e l’Assessorato alla 

Cultura del Campidoglio, ha inaugurato una mostra a Roma presso il Museo 

in Trastevere dal 22 gennaio al 16 febbraio 2014 una mostra di 70 opere di 

Ragazzi di tutta Italia che hanno vinto i concorsi attivati per approfondire la 

tematica: ”I giovani ricordano la Shoah: dieci anni di memoria attraverso le 

opere degli alunni delle scuole italiane”. 

«Iniziative come questa servono a far riflettere i ragazzi sull’importanza di 

non tollerare mai ALCUN ATTO DI DISCRIMINAZIONE O RAZZISMO 
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perché poi LE CONSEGUENZE POSSONO ESSERE QUELLE CHE 

VEDIAMO OGGI … », lo ha detto il Ministro dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca e Sperimentazione, Prof.ssa Maria Chiara Carrozza, 

partecipando all’inaugurazione. 

Noi dell’Associazione Internazionale “L.U.C.I. Padre Pio”- Centro Studi 

Intercontinentale Interreligioso della “L.U.C.I. Padre Pio”, operante sin 

dall’anno del Signore 2002, com’è notorio all’UCEI,  nella condivisione totale, 

sentita consapevole rendendo merito, prima di tutto, a Sua Santità Papa 

Francesco che così ha detto: «Mai più si ripetano tali orrori, che costituiscono una 

vergogna per l’umanità!» esprimiamo con Lui solidarietà e comprensione nella 

preghiera per i nostri Confratelli, anche per l’ulteriore vile affronto del 

recapito  delle tre scatole spedite alla Comunità ebraica romana, contenenti le 

teste di maiale,  condannato da tutto il mondo nel ricordo delle vittime della 

Shoah, e abbiamo piena fiducia che un tale incidente brutale e intollerabile, 

così definito, confidando nella polizia, possa assicurare i colpevoli alla 

giustizia terrena. Il resto lo affidiamo alla Giustizia Divina. E così sia! 

Questo, tra l’altro, Il ricordo: Alcuni turisti camminano tra le 2.711 stele grigie 

e in calcestruzzo del Memoriale della Shoah a Berlino: L’opera ha 

un’estensione di 19 mila metri quadrati e le stele hanno una larghezza fissa di 

quasi 2,4 metri e lunghezza di 95 centimetri; l’altezza varia da un minimo di 

20 centimetri a un massimo di 4 metri (Cfr. il quotidiano Corriere della Sera, 

27 gennaio 2014, primo Piano). 

Con fede conclamata nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo con 

l’intercessione del nostro amato Santo Padre Pio. Noi ci crediamo! 

segreteria@unilucipadrepio.it 


